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Tredici stabilimenti in uno: il polo produttivo 
di Unigrà è come una piccola città. Al suo 
interno le merci viaggiano sincronizzate tra i 
reparti e i magazzini, prima di arrivare alle 
baie di spedizione. In un sistema reso ancora 
più efficiente dall’alta velocità, fornita da ECS 
Material Handling

La neve (quasi) fuori stagione 
che ci accoglie a Conselice, 
dove sorge il quartier generale 

di Unigrà, non fa che aumentare 
la sorpresa di trovare, in piena 
campagna emiliano-romagnola, 
un polo produttivo che sembra 
una piccola città. 13 stabilimenti 

estesi su una superficie ampia 
264.000 mq che coprono ogni 
fase del processo produttivo di 
riferimento - la trasformazione 
di olio e grassi alimentari, mar-
garine e semilavorati destinati alla 
produzione alimentare e dolciaria 
-: dalla produzione delle mate-

rie prime, alla realizzazione del 
prodotto finito, fino al completo 
sostentamento energetico.
Fondata nel 1972 da Luciano 
Martini, ancora attivo in azienda 
con il ruolo di presidente insieme 
al figlio, Gian Maria Martini, am-
ministratore delegato della società, 
Unigrà si rivolge a tutti i canali 
del settore alimentare dolciario 
- industriale, artigianale, retail, 
Ho.Re.Ca. e anche GDO - con 
l’offerta di una gamma di materie 
prime, semilavorati e prodotti fini-
ti sempre più ampia e completa e 
in grado di soddisfare i più severi 
standard qualitativi. 
Oggi la società è una realtà sempre 
più internazionale che macina 
ricavi per oltre 550 milioni di 
euro, esporta circa il 35% del 
suo volume d’affari (una quota 
in crescita costante) grazie a 18 
fra consociate estere, branch e 
uffici di rappresentanza, e una 

LOGISTICA  
ad alta VELOCITÀ

di prodotto perseguita da Unigrà 
e la sua capacità di ingegnerizzare 
dei processi produttivi integrati 
e completamente automatizzati, 
controllati da sistemi allo stato 
dell’arte per raggiungere la mas-
sima efficienza. L’attenzione ai 
trend del mercato si traduce in 
Unigrà nella sperimentazione e 
nella successiva proposta di nuovi 
prodotti pensati per soddisfare i 
bisogni di una domanda in evo-
luzione continua e sempre più 
orientata alla scelta di soluzioni 
che, mantenendo inalterato il gu-
sto, riducano i cosiddetti “bads”, 
come zuccheri, grassi saturi, sale, 
a favore dei “goods”, come ome-
ga-3, fibre e vitamine. In questo 
quadro, è evidente il ruolo chiave 
occupato dall’impiego di tecnolo-
gie di ultima generazione non solo 
in tutte le unità produttive, ma 

rete capillare di distributori e 
importatori in oltre 100 paesi nel 
mondo. Un risultato che premia la 
costante valorizzazione dell’offerta 

Da sinistra, Marco Ghiglione, respon-
sabile Ufficio Tecnico ECS Material 
Handling, Pierpaolo Boschero, Project 
manager di ECS Material Handling, 
Marco Succi, responsabile di pro-
duzione di Unigrà e Massimo Fiori, 
responsabile tecnico di Unigrà

13 stabilimenti estesi su una super�cie ampia 264.000 mq che coprono ogni fase del processo produttivo di riferimento: 
dalla produzione delle materie prime, alla realizzazione del prodotto �nito, �no al completo sostentamento energetico. 
Questi i numeri del polo produttivo di Unigrà a Conselice (RA). La società è specializzata nella la trasformazione di olio 
e grassi alimentari, margarine e semilavorati destinati alla produzione alimentare e dolciaria 
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anche, come vedremo, in ambito 
logistico.
Massimo Fiori, ingegnere dell’uf-
ficio tecnico di Unigrà, e Marco 
Succi responsabile di produzione, 
rispettivamente in azienda dal 
1997 e dal 1996 hanno vissuto 
in prima persona l’evoluzione e la 
crescita intensa della società negli 
ultimi 20 anni.
“Dall’iniziale produzione di oli, 
grassi e margarine, siamo pas-
sati nel tempo ad un portfolio 
prodotti che comprende creme e 
bevande vegetali, creme idrate e 
glasse, cioccolato e surrogato, mix 
e miglioratori per panificazione 
e pasticceria, con l’obiettivo di 
proporci come interlocutori di 
riferimento per le industrie e i la-
boratori dolciari” sottolinea Marco 
Succi -. L’ampliamento della gam-
ma è il risultato più evidente dei 

forti investimenti pianificati nel 
tempo dall’azienda per potenziare 
i propri sistemi produttivi: “Dal 
1997 ad oggi - conferma Fiori - lo 
stabilimento è più che raddop-
piato e questa crescita ha avuto 
inevitabili ripercussioni di natura 
logistica. L’assetto intralogistico 
attuale appare infatti come una 
struttura complessa, risultato di 
un processo di sviluppo continuo 
che fonda la sua efficienza sulla 
sinergia dei diversi componenti 
implementati negli anni e via via 
calibrati per funzionare in armonia 
come gli elementi di un’orchestra”.

Da Conselice a tutto il mondo
Quello di Conselice è, attual-
mente, l’unico polo produttivo 
di Unigrà (prossimamente saranno 
attivati stabilimenti in Malesia e 

Le necessità del nostro cliente erano due: velocizzare il collegamento dall’area di ingresso pallet verso 
il nuovo magazzino, velocizzare l’invio dei prodotti verso l’area spedizioni e migliorare l’approvvigio-
namento pallet alla zona picking. Grazie al nostro sistema Inverted EMS, installato su una piattaforma 
sopraelevata rispetto al normale �usso di pallet, abbiamo creato una via veloce e meno congestionata 
per soddisfare entrambe le necessità. Il fatto di aver posizionato il sistema Inverted EMS sopra ad un 
soppalco ha permesso la messa in servizio del nuovo sistema automotore di ECS mantenendo in fun-
zione le linee di Unigrà esistenti a pian terreno. L’Ufficio tecnico ECS ha progettato e dimensionato la 
struttura del soppalco dalle colonne al mancorrente, sgravando così il cliente da tale compito.
Anche il nuovo ampliamento verso l’area di produzione della Panna, passerà su un soppalco progettato 
da ECS in stretta collaborazione con l’Ing. Massimo Fiori, responsabile tecnico di Unigrà, per evitare 
interferenze con le linee di produzione e con i mezzi di movimentazione a terra. L’altra area su cui si 
concentra il �usso di pallet è il picking. Considerata la necessità di rifornire il picking di pallet madri 
in maniera sequenziale e ordinata a seconda delle necessità dell’operatore, nella nostra soluzione la 
movimentazione è composta da 4 postazioni asservite da altrettante linee indipendenti trasportatori a 
catena e rulli a forma di ferro di cavallo. Tali trasportatori hanno la funzione di buffer di pallet madri. Per 
ogni linea sia la postazione del pallet madre che del pallet �glio (8 postazioni in totale) sono munite di 
tavole idrauliche per agevolare l’operatore. Con il sistema Inverted EMS il numero di pallet madri gestiti 
dal nuovo picking e, di conseguenza, di pallet in uscita dal picking, è aumentato in maniera importante, 
realizzando così il secondo obiettivo di Unigrà: ridurre i tempi di arrivo ed aumentare la produzione.

Marco Ghiglione, responsabile Ufficio Tecnico ECS
A cura di ECS Material Handling

Il parere del progettista  
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• L’AZIENDA:
Ragione sociale: Unigrà
Indirizzo: via Gardizza 9/B - 48017 - Conselice (RA)
Telefono: 0545 989511 
Mail: info@unigra.it
Internet: www.unigra.it 
Anno di fondazione: 1972
Proprietà: famiglia Martini
Posizionamento: trasformazione e vendita di materie prime, semilavorati e 
prodotti �niti di alta qualità per tutti i canali del settore alimentare
Fatturato: 550 milioni di euro
Quota export: 35%
Consociate estere: 13
Presenza: oltre 100 paesi nel mondo
Dimensioni stabilimento: 246.000 mq di super�cie produttiva organizzata 
in 13 reparti e con oltre 67.000 mq interamente dedicati alla lavorazione delle 
materie prime e creazione di semilavorati per il settore alimentare
Tipologia della clientela: canale industriale, artigianale, retail, Ho.Re.Ca.
Certi�cazioni: ISO 9001, Sistema di gestione per la qualità; BRC - FSSC 
22000, Standard per la sicurezza alimentare; KOSHER, Certi�cazione etica; 
Halal, Certi�cazione etica; ISO 14001, Sistema di gestione ambientale; RSPO, 
UTZ, ISCC-EU, SCN, Sostenibilità

• IL MAGAZZINO 
Dimensioni complessive: 300x25 metri, altezza 34 metri per ciascuno dei 
due magazzini
Dimensioni area spedizioni: 4.000 mq
Bocche di carico: 16
Capienza parco serbatoi: 150.000 t di oli e grassi �uidi,
Posti pallet per prodotti �niti: 35.000 su due magazzini automatizzati dotati 
ciascuno di 5 trasloelevatori
Posti pallet materie prime: 10.000 
Posti pallet imballaggi: 5.000
Spedizioni: 100 mezzi al giorno tra rinfusa liquidi (50% ca.) e prodotti pallet-
tizzati (50% ca.) per un totale di 2.200 tonnellate in uscita al giorno
Dimensioni e principali caratteristiche del sistema monorail: 
N. automotori attivi: 18
Velocità: 150 metri al minuto
N. LGV: 15 
Zona picking: 4 postazioni 
Performance picking: Zona spedizione: zona soppalco alimentata da mo-
norail, 2 discensori, 7 baie di uscita

Carta d’identità

I FORNITORI
WMS: Reply
Magazzino automatico pallet vuoti: ECS Material Handling
Sistema inverted monorail: ECS Material Handling
Area Picking: ECS Material Handling
Handling per uscita pallets di prodotto �nito: ECS Material Handling

vengono gestite dai clienti. Solo 
per le consegne al canale GDO, 
Unigrà si appoggia a operatori 
e piattaforme specializzate, che 
alimenta con un flusso di pallet 
interi e da cui partono le consegne 
ai punti vendita. 
Sono una media di 100 i mezzi 
che quotidianamente escono dallo 
stabilimento emiliano-romagnolo, 
carichi di prodotti liquidi alla 

Brasile, N.d.A.) e da qui partono 
i prodotti diretti ai clienti in tut-
to il mondo. La società, tramite 
l’ufficio traffico interno, presidia 
direttamente l’organizzazione di 

tutte le spedizioni sul territorio 
nazionale, affidate a una rete di 
aziende di trasporto e padroncini 
fidelizzati, e del 50% di quelle 
estere, che per la restante metà 

Unigrà si confronta con la gestione di 
due picchi stagionali principali, quello 
prenatalizio da ottobre a dicembre e 
quello estivo da giugno ad agosto, 
durante i quali le vendite si impennano 
�no al 35%, e da un terzo picco più o 
meno intenso in corrispondenza del 
periodo pasquale

La necessità di riorganizzare le movimentazioni interne ha portato Unigrà a decidere 
di raddoppiare le super�ci di movimentazione con la creazione di un piano in quota, 
realizzato in carpenteria metallica, sul quale corrono ad alta velocità sulla monorail 
17 navette automotore. L’intero sistema è stato fornito da ECS Material Handling

rinfusa e articoli confezionati su 
pallet (che corrispondono a circa 
la metà dei quantitativi evasi), 
con picchi per i pallettizzati di 

60 mezzi al giorno. In generale, 
Unigrà si confronta con la ge-
stione di due picchi stagionali 
principali, quello prenatalizio da 
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Il Magazzino del Mese visto da Giovanni Mapelli
La divisione del traffico tra i due livelli - inverted mono-
rail al primo piano, LGV al piano terra - si è rivelata una 
strategia vincente che ha permesso ad Unigrà non solo 
di velocizzare i trasferimenti di materiale ma anche di 
ottimizzare l’intero processo di logistica interna

ottobre a dicembre e quello estivo 
da giugno ad agosto, durante i 
quali le vendite si impennano fino 
al 35%, e da un terzo picco più o 
meno intenso in corrispondenza 
del periodo pasquale. 
“I nostri clienti vanno dalla grande 
industria alimentare alla pasticceria 
in centro città” spiega Succi “e 
compito della nostra logistica è 
quello di allestire le consegne, con 
un lead time in AxD, di ordini che 
possono essere composti sia da 
pallet interi, sia da carichi misti, 
anche di pochi codici, con la ri-
chiesta di un pezzo per codice.” Gli 
ordini che richiedono il picking, 
e che soddisfano le richieste di 
tutto il mondo dei clienti bakery 
e pasticceria in Italia e all’estero, 
rappresentano circa il 40% del 
totale.

Dal manuale all’automazione

Ogni “aggiornamento” effettuato 
nel tempo sul sistema logistico 
interno è stato pensato per ri-
spondere alla crescita dei flussi da 
gestire e con l’obiettivo di rendere 
il processo complessivo sempre più 

efficiente e ottimizzato. 
Il primo grande intervento deciso 
dalla proprietà è stato messo in 
atto alla fine degli anni Novanta e 
ha riguardato l’introduzione della 
tecnologia di identificazione in RF 
che ha segnato il passaggio da una 
gestione delle attività del tutto ma-
nuale, dove gli operatori gestivano 
la merce in magazzino a vista con 
lista cartacea, ad una organizzazio-
ne delle attività guidata dal sistema 
informatico via terminali veicolari 
e palmari. “L’introduzione del 
sistema WMS (fornito da Reply) 
e della tecnologia RF ha richiesto 
l’esecuzione di un grande lavoro di 
codifica, mappatura e tracciatura 
della merce: è stato un intervento 
importante che ha ci ha garantito 
l’attendibilità del dato in tempo 
reale e che ha avuto forti riflessi 

La collaborazione con ECS Material Handling ha interessato anche la riorga-
nizzazione dell’area di asservimento della spedizione e della zona di picking, 
spostata al primo piano, alimentata dal nuovo magazzino e gestita lungo 4 
postazioni

Un flusso veloce, 
automatizzato 
e ottimizzato 
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ECS i pallet in uscita dal nuovo 
magazzino e diretti alle baie di 
spedizione. “Dividere il traffico 
tra i due livelli - inverted monorail 
al primo piano, LGV al piano 
terra - si è rivelata una strategia 
vincente e ci ha permesso non solo 
di velocizzare i trasferimenti di 
materiale ma anche di ottimizzare 
l’intero processo di logistica inter-
na.” La collaborazione con ECS 
Material Handling ha interessato 
anche la riorganizzazione dell’area 
di asservimento della spedizione 
e della zona di picking, spostata 
al primo piano, alimentata dal 
nuovo magazzino e gestita lungo 
4 postazioni. Il nuovo assetto non 
solo ha alleggerito il traffico degli 
LGV a piano terra ma, grazie alla 
prossimità delle baie di picking al 
magazzino contenente le giacenze 
dedicate alla preparazione dei pal-
let misti, ha portato ad una vera 
e propria impennata delle perfor-
mance di allestimento (+35-40%).

Il flusso interno

Come anticipato, il sistema logi-
stico interno di Unigrà è come un 
mosaico configurato nel tempo, 
tassello dopo tassello, dove tutti 
gli elementi sono integrati tra 
loro e gestiti dal WMS attraverso 
il dialogo continuo a valle con 
i software PLC di tutti i diversi 
moduli di movimentazione e, a 
monte, con l’ERP. 
L’osservatorio fornito dal magazzi-
no di spedizione, punto di arrivo 
del processo interno, offre una 
prospettiva unica sulle movimen-
tazioni che sono completamente 
automatizzate, dall’uscita dei pro-
dotti al fine linea al loro arrivo alle 
baie di uscita, dove gli operatori 
completano manualmente le ope-
razioni di carico dei camion. 
I due magazzini automatizzati 
ricevono i prodotti pallettizzati, 
filmati ed etichettati, in arrivo 
dai reparti a bordo degli LGV. 

procedurali.”
Il secondo step, datato 2005, si 
è reso necessario per soddisfare il 
crescente bisogno di spazio con-
nesso con l’aumento dei volumi 
produttivi. “Il progressivo svilup-
po dei reparti e dei flussi in uscita 
ha reso sempre più inadeguato lo 
stoccaggio su scaffalatura porta-
pallet tradizionale. Abbiamo così 
deciso di allestire un magazzino 
automatizzato a doppia tempera-
tura (19°C e 13,5°C) da 18.500 
posti pallet, con 5 trasloelevatori e 
con un sistema di movimentazione 
esterno costituito da rulliere cate-
narie” spiega Fiori. Obiettivo del 
nuovo impianto: stivare i prodotti 
su pallet, wrappati ed etichettati, 
usciti dal fine linea e portati alle 
baie di ingresso dagli operatori 
su carrelli elevatori e alimentare 
le baie di picking e la zona di 
spedizione.
Il passaggio all’automazione ha 
avuto un impatto positivo non 
solo sulla capacità di stoccaggio, 
ma anche sulla qualità complessiva 
dei prodotti. “Per noi - chiarisce 
Marco Succi - il magazzino è un 
reparto produttivo e non solo logi-
stico, poiché tutti gli articoli usciti 
dalle varie linee devono permanere 
in magazzini con una temperatura 

controllata e, a tempo debito, 
eventualmente essere movimentati 
da una temperatura all’altra. Tale 
processo, definito di “stagiona-
tura”, è infatti necessario e indi-
spensabile per il raggiungimento 
dei previsti standard qualitativi del 
prodotto, prima che questo venga 
destinato alla vendita. 
Per ogni codice prodotto è quindi 
preimpostato il tempo di stagio-
natura opportuno: per capire se 
il processo è corretto basta inter-
rogare il sistema e verificare che i 
tempi impostati siano quelli giusti. 
All’interno di un sistema in cui 
tutto è tracciato e le movimenta-
zioni sono automatiche è davvero 
possibile garantire un’aderenza 
totale al percorso ottimale di sta-
gionatura, che si riflette, inevita-
bilmente, sul livello qualitativo 
dei prodotti offerti.” 

Movimentazione   
ad alta velocità 
Nel 2007 Unigrà decide di in-
tervenire sul processo di movi-
mentazione interno dalle stazioni 
di fine linea al magazzino e dal 
magazzino alla spedizione, sino 
ad allora gestito dagli operatori a 
bordo di carrelli elevatori, affidan-

dolo ad una flotta di veicoli LGV 
che oggi conta 15 unità. “Questo 
intervento ci ha permesso di ren-
dere più efficienti le operazioni 
di preparazione delle spedizioni: 
gli LGV guidati dal WMS infatti 
preparano i carichi secondo una 
sequenza di carico coerente con 
l’ordine di consegna: i primi pallet 
caricati sul pallet saranno i primi 
ad uscire” sottolinea Fiori. 
Nel 2016, la forte spinta data dalla 
crescita dei volumi produttivi e 
dall’attivazione di nuovi reparti, 
soprattutto nell’ala est dell’azien-
da, ha reso necessario un nuovo 
passo in avanti del sistema intra-
logistico. “Abbiamo deciso di in-
stallare un nuovo magazzino auto-
matico per aumentare lo spazio di 
stoccaggio disponibile, e di dotarci 
di un sistema automatico inverted 
monorail installato su un soppalco 
in quota (fornito dalla piemontese 
ECS Material Handling - vedi box) 
per aumentare sensibilmente la ve-
locità di movimentazione dei colli 
soprattutto nelle lunghe distanze” 
spiega Succi. 
La progressiva estensione dei re-
parti produttivi e, di conseguenza, 
degli spazi da coprire, ha infatti 
messo in evidenza una criticità 
del sistema di movimentazione 
basato esclusivamente sui veicoli 
a guida laser: la ridotta velocità di 
marcia. “Gli LGV sono efficaci e 
funzionali sulle brevi distanze, nel-
le movimentazioni puntuali di fine 
linea all’interno dei reparti e nelle 
operazioni di preparazione dei 
carichi, ma l’aumento richiesto dei 
ritmi interni ci ha spinto a pensare 
di implementare qualcosa di nuo-
vo e diverso, almeno per noi.” La 
novità riguarda il raddoppio delle 
superfici di movimentazione con 
la creazione di un piano in quota, 
realizzato in carpenteria metallica, 
sul quale far, letteralmente, “corre-
re” ad alta velocità sulla monorail 
di ECS(150 metri al minuto) a 
bordo di 17 navette automotore 

L’allestimento 
del nuovo sop-
palco spedizioni 
non solo ha re-
so le operazioni 
più performanti 
grazie ad un rad-
doppio delle baie 
(6 rispetto alle 3 
precedenti) ma 
ha anche razio-
nalizzato lo spa-
zio disponibile a 
piano terra con 
lo spostamento 
delle baie in una 
zona a basso traf-
�co di LGV.

Il nuovo assetto della zona picking ha portato ad una vera e propria impennata 
delle performance di allestimento (+35-40%)

Il sistema Monorail realizzato da ECS Material Handling si compone 
di carrelli automotore standard con carrello a terra:
 Ogni carrello è autonomo e indipendente ed è dotato di PLC che 
dialoga in modo continuo con il sistema di controllo centrale. 
In caso di anomalia, si mette in folle e si toglie dal circuito, 
permettendo così al resto dell’impianto di poter continuare la 
produzione senza interruzioni.

 Il dialogo tra carrelli e sistema centrale avviene tramite sistema 
wireless.

 I carrelli viaggiano ad alta velocità su una linea realizzata con 
pro�li in alluminio di brevetto ECS Material Handling su cui sono 
state installate le blindo di trasmissione potenza e il sistema di 
controllo e posizionamento dei carrelli in “Just in time”, in modo 
che il sistema conosca in ogni istante dove sono e cosa fanno 
i carrelli automotori.

 L’impianto è dotato di scambi intelligenti che permettono ai 
carrelli automotore di percorrere il circuito più performante, 
ottimizzando così i tempi di produzione. Sono state previste 
zone di bypass per le aree con un minor interesse produttivo.

 Sistema silenzioso, pulito, esente da lubri�cazione e a bassa 
manutenzione. 

 Facile inserimento e aggiunta di carrelli per aumento produzione. 
 Facile modi�ca ed implementazione del layout, con scambi, 
curve e linea durante l’installazione o in tempi successivi. 

I vantaggi del sistema monorail
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È il WMS a decidere in quale dei 
due impianti, e in che locazione, 
collocare i prodotti. Le giacenze del 
primo magazzino saranno destinate 
all’evasione di ordini di pallet in-
teri, mentre quelle dell’impianto 
asservito dal sistema monorail in 
quota saranno destinate al picking. 
Quest’ultimo prende il via quando 
il WMS, una volta ricevuto l’ordi-
ne, chiama l’uscita dal magazzino 
dei pallet “madre” e il loro trasporto 
via monorail alle postazioni di 
picking e la contestuale fornitura, 
sempre via monorail, dei pallet 
vuoti (in legno, plastica, marchiato 
Unigrà) più idonei all’ordine da 
comporre. Una volta terminato 
l’allestimento, secondo modalità 
che dipendono da peso, tipologia 
e packaging dei prodotti ordinati, il 
pallet figlio, se ritenuto completo, 
può essere avviato alla stazione di 
filmatura e successivamente reim-
messo nel circuito di alimentazione 
e stoccato a magazzino, oppure 

portato dal sistema monorail di 
ECS ad una delle due stazioni 
buffer di parcheggio, fino al suc-
cessivo richiamo in baia per il 
completamento del picking. Oltre 
alla funzione di parcheggio, per il 
pallet madre può essere richiesto il 
ricircolo lungo l’anello monorail, 
che ne determinerà la successiva alle 
postazioni in coda ai pallet presenti.
“Il sistema di picking fornito da 
ECS” ci spiega Pierpaolo Boschero, 
project manager di ECS Material 
Handling “è estremamente flessi-
bile e consente, per esempio, di 
effettuare il picking direttamente 
su pallet madre quando quest’ul-
timo contiene l’esatta quantità o 
una quantità inferiore di pallet da 
preparare, evitando l’inutile travaso 
di tutta la merce su un nuovo pal-
let. Sempre per lo stesso motivo, 
è possibile effettuare il cosiddetto 
picking inverso e comporre un 
ordine togliendo dei colli da pallet 
madre, rendendolo figlio, e reim-

mettendo a magazzino, come pallet 
madre, quello creato con i prodotti 
non ordinati”. 
Tutti i pallet composti dal picking 
ritornano in magazzino e sono 
inviati al soppalco spedizioni, via 
monorail, il pomeriggio prece-
dente la data di invio. Da qui, i 
bancali raggiungono il piano terra 
grazie a due discensori vengono 
smistati lungo 6 baie di alimen-
tazione dove stazioneranno sino 
alla presa in carico da parte degli 
LGV, incaricati di trasportarli in 
prossimità delle bocche di carico 
del magazzino, dove avverrà il 
consolidamento con i pallet interi 
secondo la sequenza di carico 

decisa dal sistema. “L’allestimento 
del nuovo soppalco spedizioni non 
solo ha reso le operazioni più per-
formanti grazie ad un raddoppio 
delle baie (6 rispetto alle 3 prece-
denti) ma ha anche razionalizzato 
lo spazio disponibile a piano terra 
con lo spostamento delle baie in 
una zona a basso traffico di LGV” 
dichiara Fiori. 

I piani per il futuro
Confermando la sua attitudine 
all’investimento, Unigrà non ha 
nessuna intenzione di fermarsi qui. 
E il futuro logistico dell’azienda 
sarà sempre più nel segno dell’in-
tegrazione e della velocizzazione 
dei processi automatizzati.
In particolare, entro l’estate, è 
prevista la messa in servizio di 
una estensione del magazzino 
automatizzato dei prodotti finiti 
che eleva la capacità totale di 
stoccaggio dell’impianto a quota 
35.000 pallet. Contestualmente, 
sarà ampliata la linea monorail a 
servizio del magazzino. 
ECS Material Handling sarà inol-
tre protagonista di due nuovi 
importanti progetti.
Il primo riguarda l’estensione del 
network di alta velocità verso il 
settore est dello stabilimento, in 
previsione di nuovi potenziali 
sviluppi dei reparti produttivi. In 

particolare, sarà creato un nuo-
vo punto di interscambio tra le 
navette superveloci e le navette 
LGV che si interfacciano diret-
tamente con i pallettizzatori di 
fine linea. “Dopo un primo step 
focalizzato sull’ottimizzazione dei 
processi di spedizione, ci vogliamo 
ora concentrare sul collegamento 
con i reparti, dirottando i traffici 
a lunga percorrenza da e verso 
i fine linea, attualmente gestiti 
con i veicoli a guida laser, su una 
nuova rotaia ECS sopraelevata. 
L’ampliamento del network di 
movimentazione degli inverted 
monorail sarà utilizzato per il 
trasporto dei carichi ai magazzini 
e per l’alimentazione dei fine linea 
con materiali di imballi e pallet 
vuoti, questi ultimi attualmente 
gestiti dagli operatori a bordi di 
carrelli elevatori” chiarisce Fiori. 
Il secondo progetto vede in-
vece impegnata ECS Material 
Handling nella realizzazione di 
un nuovo magazzino di stoccaggio 
per i pallet vuoti, dotato di disim-
pilatore automatico e connesso al 
sistema monorail per consentire il 
trasporto dei pallet alla stazione di 
interscambio e, da qui, ai pallet-
tizzatori di fine linea.
“La scelta strategica di ECS - 
spiega Boschero - è quella di 
concentrarsi nello sviluppo di 
soluzioni tailor made che facili-
tino il processo di movimenta-
zione e collegamento tra magaz-
zino e reparti produttivi. La mo-
dularità delle nostre soluzioni ci 
consente di progettare sistemi 
adattabili alle diverse esigenze dei 
clienti e di supportare il loro 
processo di crescita.” Il nuovo 
impianto, la cui entrata in fun-
zione è prevista entro la fine del 
2018, integrerà completamente 
le funzioni intralogistiche di Uni-
grà e preparerà il terreno per un 
nuovo slancio in avanti per rag-
giungere nuovi traguardi di effi-
cienza e produttività.  

Ogni giorno, una 
media di cento 
mezzi escono 
dallo stabilimen-
to emiliano-ro-
magnolo, carichi 
di prodotti liquidi 
alla rinfusa e arti-
coli confezionati 
su pallet (che 
corrispondono 
a circa la metà 
dei quantitativi 
evasi), con picchi 
per i pallettizza-
ti di 60 mezzi al 
giorno

La velocità delle navette automotore 
ECS sulla monorail

150 
metri al minuto

Sono oltre 100 i Paesi nel mondo  
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